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SCENARI ECONOMICI La guerra dell’energia

Fausto Biloslavo

Italia tagliata fuori dal forziere energe-
tico libico da scoprire e non solo. Libia e
Turchia hanno firmato un patto d’acciaio
per l’esplorazione di nuovi giacimenti di
gas epetrolio sulla terrafermae soprattut-
tonella zona economica esclusivaoff sho-
re, che si estende a dismisura fino a sud
dell’isoladiCreta. Il testoèancora secreta-
to, ma secondo indiscrezioni raccolte dal
Giornale la durata sarebbe di 50 anni. Un
pugnonello stomaco al nostro Paese, sto-
ricamente legato alle ricchezze energeti-
chedella Libia, inquestomomentodigra-
ve difficoltà sul gas per la guerra in Ucrai-
na. E ancor più a Grecia, Egitto e Cipro,
che contestano con forza la delimitazione
dell’area di esplorazione sulmare. Anche
l’Unione europea ha battuto un colpo
contro l’accordo.
«L’Italia è rimasta conunpugnodimo-

sche inmanograzieall’inazionedelgover-

noConte 2 edell’esecutivoDraghi - rivela
una delle nostre antenne a Tripoli - Il mi-
nistro degli Esteri Luigi Di Maio ha preso
in mano il dossier libico, tarpando le ali
anche alla Difesa, senza combinare nul-
la». AMisurata abbiamo chiuso l’ospeda-
le militar, lasciando un manipolo di una
trentina di soldati assieme ad altri venti a
Tripoli. Presenza fittizia rispetto allo stra-
potere militare turco che appoggia il go-
verno di Tripoli, seppure decaduto dallo
scorso dicembre. E proprio il memoran-
dum non solo militare, che ha salvato la
capitalenel 2019dall’assediodel generale
Khalifa Haftar con l’intervento delle trup-
pe del sultano, è la base dell’accordo che

ci taglia fuori.
Lunedì è sbarcata a Tripoli una mega

delegazione turcacon iministri degliEste-
ri, Difesa, Energia e Commercio, rispetti-
vamente Mevlut Cavusoglu, Hulusi Akar,
Fatih Donmez eMehmetMus. E non po-
tevanomancare il capo dell’intelligence e
dello statomaggiore di Ankara. Il governo
(scaduto)delpremierAbdulhamidDabai-

baha firmato l’intesa, garantendosi lapol-
tronagrazieallebaionette turche. L’accor-
dospaziadall’esplorazionedinuovi giaci-
menti a terra e nella Zona economica
esclusiva della Libia, alla realizzazione di
impianti di raffinazione fino al trasporto
in Turchia e mercati terzi. In pratica an-
drà a finire cheAnkara venderà all’Italia il
gas libico, che Gheddafi ci aveva affidato
per 40 anni prima che lo bombardassimo
assieme alla Nato. L’intesa prevede l’im-
piegodinavidi ricercaeperforazione,ma
pure lo sviluppoe funzionamentodioleo-
dotti e gasdotti esistenti o aggiuntivi in
Libia. Il colpogobbodei turchiha scatena-
to la reazione dell’altro premier libico, del

governo rivale di Stabilità nazionale. Fa-
thiBashaghahaannunciato«consultazio-
ni dirette con ipartnernazionali, regiona-
li e internazionali, per rispondereadegua-
tamente a questi abusi cheminacciano la
sicurezza e la pace in Libia e nell’intera
regione». Ennesimo annuncio di guerra,
sottolineatodal fatto che il governodi Tri-
poli «non ha la legittimità per concludere
accordi internazionali o memorandum
d’intesa» secondo iministri degli esteri di
Grecia ed Egitto. «Non è la prima volta
che la Turchia sembra ignorare il conte-
sto internazionale»,hadichiarato il porta-
voce del governo greco Yannis Economu.
Anche la Ue ha ricordato che fin dal 2019
«il memorandum d’intesa Turchia-Libia
viola i diritti sovrani di Stati terzi, non ri-
spetta il dirittodelmareenonpuòprodur-
reconseguenze legali perStati terzi». L’Ita-
liaalmomento tace,masul terrenosipre-
vede che l’accordo «alimenterà conflitto e
instabilità in Libia per anni».

IL RETROSCENA

La Turchia si divora gas e petrolio libico
Via alle esplorazioni, Erdogan si accorda con il governo di Tripoli

LA MISSIONE DIPLOMATICA

Lunedì una delegazione di
Ankara ha firmato un accordo
di 50 anni col premier Dabaiba

Assoutenti:
stangata da
3mila euro
Sala: «Costi
triplicati
alla Scala»

L’esperto
«Il gas che
abbiamo
accantonato
può durare
solo 2 mesi»

Bollette alle stelle
ma gli stoccaggi

non ci salveranno
da un inverno

di razionamenti

Fonte: Ecco, Confimprese, Gie - Agsi, Arera
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Le micro e piccole imprese italiane Riempimento al 2 ottobre 2022
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LO STOCCAGGIO DI GASL’IMPATTO DEL CARO BOLLETTE CLIENTI GAS
IN REGIME
DI MERCATO LIBERO
O TUTELATO

Dati 2021

Libero

65,4%

Tutelato

34,6%

Felice Manti

Le bollettemonstre arrivano
a pioggia nelle case degli italia-
ni. «Quella della Scala è salita
da due a sei milioni», si lamen-
ta il sindaco di Milano Beppe
Sala. Assoutenti prevede una
maxi-stangata da 2.942 euro an-
nui a famiglia solo per il gas,
tanto che su Telegram c’è già
un movimentoNon pago le bol-
lette che conta più di 11mila
iscritti. Ma nelle sale operative
il terrore è che di gas, sebbene
carissimo, potrebbe non esser-
cene abbastanza. Dopo l’allar-
me dell’ad Eni Claudio Descal-
zi («Difficile essere fiduciosi
per l’inverno, i 20 milioni di
metri cubi al giorno di gas rus-
so sono fondamentali») qualcu-
no invoca gli stoccaggi pieni al
92-93% come ciambella di sal-
vataggio. Ma è davvero così?
«No, il rischio razionamento
non è sventato - spiega l’esper-
to Edoardo Beltrame - se l’in-
verno sarà rigido e se la Russia
chiuderà i rubinetti, il gas degli
stoccaggi sarà pressoché inuti-
le e l’unica cosa che potremo
fare è ridurre i consumi fin
d’ora». Vediamo perché
1. Come funzionano gli stoccag-
gi? E a cosa servono?
Il volume totale degli stoccaggi è
di circa 17 miliardi di metri cubi.
Di questi più di 4,5 miliardi sono
stoccaggio strategico, volumi apo-
chissima prestazione, di fatto in-
toccabili, erogabili giornalmente
solo in casi di emergenza o di
guerra. Lo stoccaggio è detenuto

per circa l’85%da Snam, poi Igs e
Edison. «Ci sono una dozzina di
cavità sotterranee sparse nel Pae-
se, campi di produzione riconver-
titi in stoccaggi naturali. Sono ge-
stiti da società terze, in unbund-
ling e sotto la regolazionedell’au-
torità del settore Arera, e tutti gli
operatori di mercato possono
averne accesso a parità di condi-
zioni mediante aste», spiega al
Giornale un trader. Proprio ieri
nel Nuorese il Comune di Torpè
hadetto no all’unanimità alla co-
struzione di un impianto di stoc-
caggio a Istrumpadoglios.
2. Come si riempie il deposito? E

come funziona l’estrazione del gas?
Gli stoccaggi si possono comin-
ciare ad usare dal 1 novembre.
Come un pallone da calcio sgon-
fio la cavità viene riempita più fa-
cilmente e con più aria quando è
vuota (d’estate e fino al 31 otto-
bre),mentre quando è piena si fa
più fatica ed entra meno aria.
«Ad ogni operatore viene asse-
gnato uno spazio ed una corri-
spondenteprestazione di iniezio-
ne ed una di erogazione che con-
sente di riempire e svuotare lo
stoccaggio durante l’anno. Que-
sta prestazione èmolto importan-
te perché è variabile nel tempo»,

ribadisce il trader. Bisogna pensa-
re allo stoccaggio come a un’au-
toclave che mette in pressione
l’acqua della rete idrica, permet-
tendole di arrivare ai piani supe-
riori. Lo stoccaggio del gas serve
a mantenere in pressione i ga-
sdotti, pieni del gas che normal-
mente importiamo e che alimen-
tano le centrali elettriche. Se la
pressione del gas cala, le turbine
si fermano e noi restiamo al buio.
3. Perché oggi il prezzo del gas è
in calo?
È calata drammaticamente la do-
manda, le fabbriche minacciano
di chiudere, il clima è ancorami-

te e le ore di luce sono ancora
abbondanti. Il gas che arriva non
serve ai consumi e non viene
stoccato facilmente. In questo
modo in Italia il valore si depri-
me, nel nord Europa dove sono
già arrivati i primi freddi il prezzo
è più alto. Ecco perché il prezzo
italiano è più basso del famigera-
to mercato olandese Ttf.
4.Quandi metri cubi sono stati ac-
cantonati? E quanti ne servono
ogni giorno?
Il consumo medio annuo nazio-
nale è di 74 miliardi di metri cu-
bi. La domanda di gas è coperta
per il 60,3% dalle importazioni

via tubo, il 27% dagli stoccaggi, il
9,1% dalle importazioni di gas li-
quido e il 3,6% dalla produzione
nazionale. Quando fa freddissi-
mo (gennaio/febbraio) è di oltre
400 milioni di metri cubi giorna-
lieri, gli stoccaggi ne possono for-
nire almassimo 160. «Almomen-
to mancano ancora tre-quattro
miliardi di metri cubi, il 5% della
domanda»hadetto l’amministra-
tore delegato di Edison, Nicola
Monti. «Pensare che con il gas
degli stoccaggi siamo salvi è fuor-
viante. Con un inverno mite for-
se potremmo anche farcela, ma
senza le normali importazioni e
se farà più freddo del solito non
ci resterà che coprirci. In questo
malaugurato caso il gas degli
stoccaggi basterà al massimo per
un paio di mesi, e sarà destinato
a chi ne avrà bisogno come per
esempio gli ospedali», spiegaBel-
trame. Bisogna dunque sensibi-
lizzare la popolazione al rispar-
mio e prepararla ai razionamen-
ti. «Con un inverno particolar-
mente freddo, dovremmo essere
pronti ad un piano di risparmio»,
ammette infatti il ministro della
Transizione ecologica Roberto
Cingolani a Porta a Porta.
5. Quali saranno i mesi più a ri-
schio?
Il rischio per il nostro Paese non
è oggi, ma l’inverno inoltrato. Se
lo stoccaggio fosse parzialmente
svuotato per supplire alla man-
canza di gas importato saremmo
nei guai, anche se storicamente il
grande freddo non dovrebbe du-
rarepiù di una settimana, tra gen-
naio e febbraio.




